
IL SENSO DEL PANE: 
LAVORO, DIGNITÀ E POSSIBILITÀ DI RICOMINCIARE

L’11 giugno, a Milano, abbiamo partecipato alla serata dedicata a Il Senso del Pane, progetto della 
Fondazione Casa dello Spirito e delle Arti che unisce lavoro, dignità e reinserimento sociale.

Sul palco, insieme ad Arnoldo Mosca Mondadori e Sara Doris, è intervenuta anche Alessandra 
Pedrollo, in un dialogo che ha raccontato il valore del lavoro come strumento concreto per restituire 

fiducia alle persone e accompagnarle verso un futuro possibile.

Il Senso del Pane nasce nel 2016 all’interno del Carcere di Opera, con il primo laboratorio per la 
produzione di ostie. Da quell’esperienza il progetto è cresciuto negli anni, arrivando in altre carceri 

italiane e straniere e in luoghi segnati da povertà, fragilità o esclusione.

Grazie anche al sostegno della Fondazione Ennio Doris ETS, oggi i laboratori eucaristici sono 
presenti in Italia e nel mondo e coinvolgono ogni anno circa 300 persone. 

Persone detenute, ex detenute, donne in situazione di fragilità, persone con disabilità, 
giovani provenienti da percorsi difficili. Ognuno inserito in un’attività che non è solo produzione, 

ma tempo, responsabilità, relazione.

Il laboratorio diventa così uno spazio in cui rimettersi alla prova. Un luogo in cui il lavoro aiuta a 
ricostruire un progetto di vita, passo dopo passo.

«Abbiamo aderito con molto piacere a questo progetto perché parte dal lavoro. Il lavoro restituisce 
identità a una persona: le dice che è ancora capace, che vale, che ha ancora qualcosa da donare. 

Per questo il lavoro significa dignità e significa futuro», ha ricordato Alessandra Pedrollo 
durante il suo intervento.

A fine 2025 abbiamo sostenuto il restauro del teatro della Casa di Reclusione di Milano Opera. 
Nel 2026 il nostro impegno prosegue accanto ai laboratori nelle carceri.

La serata di Milano è stata l’occasione per ascoltare, approfondire e condividere una convinzione 
che sentiamo vicina: una persona non coincide con il proprio errore o con il proprio limite. 

Può ancora imparare, lavorare, sentirsi utile, costruire qualcosa.

Ed è anche da qui che passa il senso più concreto del pane: un gesto quotidiano che può diventare 
occasione di nuovi cammini. 


